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ANNO 2016 
MARZO-APRILE 


SEa0NE 

<S? V. BRIG. SALVO D’ACQUISTO M.O.V.M. ^ 


ROMA DIVINO AMORE 



PRE 


GETTO PASQUALE PRESSO IL SANTUARIO ANTICO 
MADONNA DEL DIVINO AMORE 


““ 



L 1 


a cura di Pietro Paolo Demontis 

Sabato 19 Marzo 2016, nella splendida giornata di S. Giuseppe e nella suggestiva cornice 
della piazzetta del Santuario antico della Madonna del Divino Amore, la nostra Sezione si 
è raccolta in festa con gli iscritti, familiari e amici, per celebrare il precetto pasquale, ap¬ 
puntamento irrinunciabile quale motivo di aggregazione fra i soci. Il Capellano Monsignor 
Vincenzo Capogni, ha presieduto la Santa Messa che, nell’occasione, ha visto protagonisti 
anche due sposi che celebravano il loro cinquantesimo anniversario di nozze, sostenuti 
dall’affetto dei loro cari, amici e parenti. Le uniformi del gruppo dei volontari hanno contri¬ 
buito a colorare ulteriormente l’interno della chiesa, insieme alla Bandiera di Sezione, po¬ 
sta nell’altare, sottolineando il fatto che si stava al cospetto di Maria nel segno 
dell’Associazione Nazionale Carabinieri, che ha inteso fortemente riunirsi per prepararsi al¬ 
la Santa Pasqua, ma anche sotto il segno della fedeltà e dell’amore coniugale. 

E’ stata una intensa cerimonia vissuta con partecipazione e commozione da parte di tutti. Al 
termine, la gioia era presente nei cuori di tutti per la bellissima esperienza, sigillata dalle fo¬ 
to ricordo e dai sentiti auguri agli sposi. 
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La nostra Associazione ha aderito con entusiasmo a collaborare con la prestigiosa Scuderia Ferrari Club 
Appia Antica, impegnata nella raccolta di fondi da destinare in beneficienza ad ospedali, comunità, parroc¬ 
chie ed enti, e a far ammirare - attraverso i raduni domenicali - le macchine Ferrari, frutto dell’ingegno 
italiano, per regalare un sorriso ai tantissimi ammiratori. 

Questo spirito di altruismo verso il prossimo di “uomini e donne Ferrari”, ci ha indotto ad offrire la nostra 
collaborazione non solo per garantire sicurezza alle vetture, ma anche per offrire un contributo di immagi¬ 
ne della nostra Istituzione ad un disegno importante a favore dei più deboli e della gente comune. 
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CERCASI SARTORIA PER UN FIGLIO 
CUCITO SU MISURA 


a cura di Giuseppe URRU 


In questi ultimi mesi i giornali e la televisione ci han¬ 
no riempito la testa di nozioni tipo : stepchild adop- 
tion ( adozione del figliastro), maternità surrogata, 

utero in affitto, ecc. facendoci credere che 

pratiche estranee alla normale procreazione tra un 
uomo e una donna siano da legittimarsi in quanto 
c’è in gioco Tinteresse di un bambino , tacendo che, 
in questo modo, l’interesse del bambino è già stato 
violato all’inizio quando lo si è privato volontaria¬ 
mente e con cinica programmazione di una delle 
due figure parentali, o il padre o la madre e a volte 
persino di entrambe. 

“Utero in affitto”. Ne avevo sentito parlare in televi¬ 
sione di questo “utero in affitto” ma non pensavo a 
cosa si riferisse , non avevo capito che cosa volesse 
effettivamente dire. 

Ma visto che i nostri beneamati parlamentari ne han¬ 
no fatto un caso di vita o di morte accapigliandosi 
per mesi in Parlamento per dare un senso alla loro 
esistenza o alla loro rendita politica, mi sono voluta- 
mente messo alla ricerca su internet dell’argomento 
“utero in affitto” e dopo una ricerca estenuante ho 
trovato un sito nel quale veniva spiegata alla perfe¬ 
zione la dinamica di questa pratica: quanto viene a 
costare ai futuri genitori, lo stipendio della proprie¬ 
taria dell’utero e quello della donatrice degli ovuli. 
Un vero supermercato dei feti ,una vera fabbrica di 
bambini, un lussuoso atelier dove si confezionano 
bambini su misura. Dire che sono rimasto scioccato e 
inorridito e dire poco.! 

Solo così ho capito cosa è “l’utero in affitto”. 

Sulla home page di questo sito americano è in bella 
vista una famiglia sorridente e tanti bambini, tutti fe¬ 
licissimi e belli. Biondi, mori, lattei, olivastri, con gli 
occhi chiari o scuri. La mercanzia è tutta in vetrina e 
il magazzino offre tutte le varietà in commercio. 

Poi si inizia la navigazione: ci sono i menù e le offer¬ 
te per gli aspiranti genitori, per le aspiranti madri sur¬ 
rogate e per le donatrici di ovuli. Tutto chiaro e preci¬ 
so, come nelle migliori brochure commerciali. 
D’altronde qui si paga e si paga pure bene: sborsa 
tanti soldi chi vuole un figlio perfetto e ne riceve al¬ 
trettanto chi lo ospita durante la gestazione e chi for¬ 
nisce gli ovuli. 

Il figlio è un bene di lusso! 


C’è un calcolatore che in base alle assicurazioni 
sanitarie e i contratti che stipuli computa imme¬ 
diatamente il costo dell’operazione. Come nei 
depliant delle case automobilistiche: cerchi in 
lega, sedili in pelle, navigatore, vernice metalliz¬ 
zata. 

Ma la configurazione del nascituro è appena ini¬ 
ziata. Nella clinica del futuro si può scegliere 
tutto, basta iscriversi per iniziare lo shopping. Si 
parte con la scelta del donatore di ovuli: razza 
(afroamericano, caucasico, asiatico ecc), peso, 
altezza, colore dei capelli e degli occhi. Si sele¬ 
zionano tutti gli optional. 

Pura eugenetica. Il sogno di Mengele. 

Dopo aver smarcato tutte le voci preferite si av¬ 
via la ricerca. E, come in un macabro Facebook 
degli ovuli, compaiono le immagini dei profili 
delle donatrici. È il social network dei cromoso¬ 
mi. E le donatrici ci tengono a far sfoggio delle 
loro ottime credenziali genetiche: book fotogra¬ 
fico con prole al seguito per dimostrare di avere 
buoni lombi, video di auto presentazione e curri¬ 
culum. Più ovuli hanno già dato è più sono affi¬ 
dabili. E più vengono pagate. Una specie di usa¬ 
to sicuro, di certificazione di garanzia. 

La stessa filosofia vale per le madri surrogate, 
cioè le donne che ospiteranno ovuli e partoriran¬ 
no i bambini. 

La loro scelta è ancora più complessa, perché 
durante i mesi di gestazione dovrà interagire con 
i futuri genitori. 

Il catalogo è ampio e stilato con min uzia di par¬ 
ticolari. Tutta l’operazione costa sui 145-200 
mila dollari ai futuri genitori. 

Un servizio per coppie abbienti. 

Ma non state a preoccuparvi, per chi non ha su¬ 
bito tutta la liquidità il sito ricorda in continua¬ 
zione che si possono finanziare sino a lOOmila 
dollari con un tasso di interesse del 5 per cento. 
Un affarone. 

Alla concessionaria dei figli tutto è possibile. Per 
ora non fanno leasing ma magari prima o poi 
studieranno una formula per la restituzione del 
pargolo che rompe le scatole e i genitori lo vo¬ 
gliano riportare in clinica. 
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Alla madre surrogata, che viene seguita passo dopo 
passo e stipula un minuzioso contratto legale, van¬ 
no almeno 40mila dollari. Alla donatrice 8mila 
dollari per la prima donazione e dalla seconda in 
poi lOmila. Tutto calcolato. Tutto stipulato. Tutto 
perfetto. Tutto nomato e tutto incredibilmente e 
diabolicamente anormale. Un meccanismo di inge¬ 
gneria genetica perfettamente rodato. 

Ecco, è sfogliando questo catalogo di umanità in 
vendita che si capisce veramente cosa sono 
“l’utero in affitto” e “la maternità surrogata”, 
queste locuzioni si staccano dalla strumentalità del¬ 
la politica e assumono la tridimensionalità di una 
pratica che può cambiare il mondo. Sono le mera¬ 
viglie della scienza? Ma ne siamo davvero certi? 

La contrabbandano come una battaglia di libertà 
ma è semplicemente una nuova forma di coloniali¬ 
smo e di sfruttamento delle donne più povere. 

Una saggista francese ha scritto Non abbiamo a 
che fare con gesti individuali motivati 
dall’altruismo, ma con un mercato procreativo 
globalizzato nel quale i ventri sono affìttati. E’ 
stupefacente, e contrario ai diritti della persona ed 
al rispetto del suo corpo, il fatto che si osi trattare 
una donna come un mezzo di produzione bambini. 
Per di più, l ’uso delle donne come madri surrogate 
poggia su relazioni economiche sempre disegua¬ 
li: i clienti, che appartengono alle classi sociali 
più agiate e ai Paesi più ricchi, comprano i servi¬ 
zi delle popolazioni più povere su un mercato neo 
-colonialista. Inoltre ordinare un bambino e sal¬ 
darne il prezzo alla nascita significa trattarlo co¬ 
me un prodotto fabbricato e non come una perso¬ 
na umana. La fecondazione in vitro ed il trasferi¬ 
mento di embrioni rappresentano progressi tecnici. 
Ma fare della maternità un servizio remunerato è 
una maniera di comprare il corpo di donne disoc¬ 
cupate che presenta molte analogie con la prosti¬ 
tuzione. E ’ socialmente e giuridicamente retrogra¬ 
do. Certo”. 

Il problema è capire se è giusto costruirsi un figlio 
“sartoriale” selezionando pure il colore dei capelli 
e sfruttando - con la consapevolezza altrui, ovvia¬ 
mente - il corpo di un’altra donna. Per soddisfare 
le proprie voglie, perché si è omosessuali o magari 
per non portarsi dietro nove mesi di pancia, oppure 
per non perdere il lavoro a causa della maternità, è 
giusto far nascere un bimbo perfetto nel ventre di 
una donna costretta a venderlo per fare soldi? 

Non è una questione di religione o di fede , è una 
questione di umanità. Perché è evidente che questo 
è un mercato e che, in quanto tale, risponde solo 
alle regole del mercato. 
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Ma per comprare le scarpe, la macchina, il frigorife¬ 
ro o il cellulare, non i bambini e le donne! ! 

Ma quali sono i rischi per la madre e per il figlio? 
Gli esperti la chiamano “ferita primaria”. La ferita 
primaria si crea quando il bambino viene strappato 
dalla madre e consegnato ad uno sconosciuto. Ma ci 
sono anche altri problemi di tipo emotivo, mentale e 
psichico che subentrano. Molte donne surrogate, 
ad esempio, hanno sofferto di depressione post par- 
tum, un disturbo molto comune, che molte madri 
superano prendendosi cura del proprio bambino. Nel 
caso delle surrogate però non c’è nessun bambino. 
Inoltre, nel caso in cui la surrogata abbia altri figli, 
dovrà spiegare ai fratellini del bambino su commis¬ 
sione, che il loro fratellino dovrà essere abbandona¬ 
to quando nascerà. Gli altri bimbi non capiscono il 
perché del gesto e si domandano se la madre possa 
un giorno fare lo stesso anche con loro. I bambini 
nati da maternità surrogata, inoltre, da adulti si sen¬ 
tono trattati come un bene di consumo, perché sanno 
che la loro madre naturale li ha dati via per 10.000 
dollari. 

Quella surrogata, non è una gravidanza naturale. È 
una gravidanza tecnologica in cui ci sono rischi e 
complicazioni per la madre e per il bambino. Nella 
natura infatti, il contatto madre-figlio viene mante¬ 
nuto per più tempo possibile. Quando il bambino 
nasce conosce una sola cosa: sua madre. Riconosce 
la sua voce, il suo odore, il ritmo del suo corpo. Nel¬ 
la maternità surrogata invece il bambino viene subi¬ 
to strappato alla madre: fare questo, sostenendo che 
tra madre e figlio non ci sia alcun legame, è molto 
pericoloso per la salute di entrambi. 

Se il bambino non soddisfa i requisiti, ad esempio, i 
genitori che lo commissionano possono chiedere 
alla surrogata persino di abortire. Negli Stati Uniti al 
momento ci sono due casi di questo tipo. A due don¬ 
ne incinte di tre gemelli, è stato chiesto di abortire 
uno dei tre bambini perché i genitori ne avevano 
commissionati solamente due. Non so come andrà a 
finire il processo, ma di certo non vedo come un tri¬ 
bunale degli Stati Uniti possa imporre ad una donna 
di abortire. Probabilmente cercheranno di minaccia¬ 
re queste donne, rifiutandosi di pagarle. Sono indi¬ 
genti, non possono permettersi un avvocato, non 
hanno denaro per affrontare il processo, e quindi 
finiranno per fare quello che gli diranno di fare. In 
pratica saranno costrette ad abortire. 

Forse stiamo giocando troppo agli apprendisti stre¬ 
goni, ai piccoli chimici senza accorgerci che siamo 
solo grandi cinici. Fermiamoci, fermiamoli, per fa¬ 
vore!!! 
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PERCHE’ SCIITI E SUNNITI LITIGANO ? 


a cura di Pietro Paolo DEMONTIS 


La tensione fra Iran e Arabia Saudita è l'ultima 
espressione di un conflitto secolare, che negli ul¬ 
timi decenni è stato aggravato dall'instabilità 
politica del Medio Oriente. Negli ultimi giorni 
nuove tensioni fra Iran e Arabia Saudita, causate 
dall’uccisione di un importante leader religioso i- 
slamico sciita da parte dell’Arabia Saudita, hanno 
fatto riparlare delle profonde divisioni religiose pre¬ 
senti nei paesi del Medio Oriente. L’Islam, la reli¬ 
gione praticata dalla stragrande maggioranza degli 
abitanti della zona, si divide infatti in due principa¬ 
li rami dottrinali: quello dei sunniti ( o ortodossi) 
cui appartiene il 90% della popolazione musulmana 
e quello degli sciiti. La differenza tra le due corren¬ 
ti è solo formale non dottrinale. È una divisione 
piuttosto profonda e che esiste da secoli: negli ulti¬ 
mi decenni però si è intrecciata con le vicende poli¬ 
tiche locali, diventando sempre più rilevante per 
decidere e comprendere guerre, alleanze e interessi. 
I sunniti, «la gente della sunna e della comuni¬ 
tà» (ahi al-sunna wa'l-giama'a), costituiscono la 
componente largamente maggioritaria (700 milioni 
di fedeli) del mondo musulmano. I sunniti conside¬ 
rano Maometto il «suggello» dei profeti che ha con¬ 
cluso il ciclo delle rivelazioni e che con il suo com¬ 
portamento (sunna) ha indicato la Via ai credenti. 
Sono sunniti anche i wahabiti che oggi si ricono¬ 
scono nella monarchia dell'Arabia Saudita. 

La seconda comunità musulmana (90 milioni di 
praticanti diffusi soprattutto in Iran, Iraq, Siria, Li¬ 
bano e Bahrein) è quella dei seguaci della shi'a 
(partito) di Ali, gli sciiti. Alla morte di Maometto 
avvenuta nel 632, Ali, cugino e genero del profeta, 
venne scartato dalla successione politica ed al suo 
posto venne nominato califfo il predicatore Abù 
Bakr. Ali viene nominato califfo solo nel 656, ma 
per breve tempo, in quanto rifiutato e spodestato. 
Da allora in poi la fazione di Ali non riconosce i 
nuovi capi, difende il califfato hasemita e considera 
i discendenti del profeta come unici legittimi conti¬ 
nuatori dell'opera del Profeta. Gli sciiti obbedisco¬ 
no fedelmente ai loro capi (il più importante degli 
anni ‘80 fu l'ayatollah iraniano Ruhollah Khomei- 
ni) e si distinguono per la vocazione al martirio e 
per una fede vissuta con ostentazione e grande zelo 
che li ha portati più volte a scontrarsi con i sunniti 

ortodossi. 
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Con il passare degli anni le differenze tra i due 
gruppi sono aumentate e oggi ci sono alcune cose 
condivise e altre dibattute. Tutti i musulmani sono 
d’accordo che Allah sia l’unico dio, che Maometto 
sia il suo messaggero, e che ci siano cinque pilastri 
rituali dellTslam, tra cui il Ramadan, il mese di di¬ 
giuno, e il Corano, il libro sacro. Mentre però i sun¬ 
niti si basano molto sulla pratica del profeta e sui 
suoi insegnamenti (la “sunna”), gli sciiti vedono le 
figure religiose degli ayatollah come manifestazio¬ 
ni di dio sulla terra, e credono che il dodicesimo e 
ultimo imam discendente da Maometto sia nascosto 
e un giorno riapparirà per compiere la volontà divi¬ 
na. Questa differenza ha portato i sunniti ad accusa¬ 
re gli sciiti di eresia, e gli sciiti ad accusare i sunniti 
di avere dato vita a sette estreme intransigenti. Oggi, 
semplificando molto, i paesi a maggioranza sciita 
sono solamente Iran, Iraq e Bahrein, mentre il resto 
dei paesi prevalentemente islamici è a netta maggio¬ 
ranza sunnita. Secondo diversi esperti di Medio O- 
riente, l’ingarbugliata e violenta situazione degli 
ultimi anni ha avuto origine in seguito alla rivolu¬ 
zione iraniana che nel 1979 ha rovesciato il re locale 
- lo Scià, alleato fedele degli Stati Uniti - per in¬ 
staurare una teocrazia islamica sciita, in forte con¬ 
trapposizione con tutti i paesi governati dai sunniti 
nel Golfo Persico. Nel 1980, cercando di approfitta¬ 
re della debolezza del neonato regime e sperando di 
ottenere l’egemonia nella zona, l’Iraq di Saddam 
Hussein invase l’Iran, dando origine a una guerra 
molto sanguinosa che durò fino al 1988. 

Non è mai facile capire dove finisce il conflitto reli¬ 
gioso e dove inizia quello politico, e negli ultimi 
anni i due si sono intrecciati e rintuzzati a vicen¬ 
da. Le divisioni fra sciiti e sunniti, inoltre, non sono 
radicate solamente ad alto livello: dato che negli 
anni sono state associate a decisioni di politica e si¬ 
curezza nazionale, sono ormai entrate nella vita di 
tutti i giorni di quei paesi. Le differenze di dottrina 
vengono utilizzate perché hanno un impatto molto 
efficace: se inviti la tua gente a combattere per otte¬ 
nere un predominio regionale o intemazionale, non 
verrà nessuno. Ma le persone agiscono quando vie¬ 
ne detto loro che la propria setta religiosa è sotto 
attacco, o che i propri luoghi sacri stanno per essere 
distrutti. 
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UN PAESE ALLO SBANDO 
PIENO DI “FURBI” - “FESSI”- “ONESTI” 


a cura di Giuseppe URRU 


“Volevamo vedere che effetto che fa”. Non è il 
ritornello di una nota canzone di Enzo Jannacci, 
ma la frase scioccante riferita ai Carabinieri da due 
rampolli di buona famiglia , con gusti e abitudini 
della buona borghesia romana , che sotto l’effetto 
dell’alcool e della droga hanno preso a martellate 
in testa e accoltellato con sadismo un loro amico. 
La noia e la curiosità di vedere che cosa si prova 
a massacrare un altro essere umano ! ! Non siamo 
all’interno di un film horror ma all’interno di un 
appartamento della periferia romana dove ragazzi 
e ragazze si radunano ogni fine settimana per con¬ 
sumare droga, alcool e sesso in un crescendo di 
violenza e perversione che annebbia la mente. 
Questo omicidio era stato pianificato da tempo 
scegliendo attentamente la loro ignara vittima che 
ad ogni colpo ricevuto lanciava urla disumane e ad 
ogni lamento i due carnefici provavano un indici¬ 
bile sensazione di piacere, accanendosi sul corpo 
straziato e morente. 

Non voglio dilungarmi su questo terribile fatto di 
cronaca e lascio a voi soci ed amici ogni conside¬ 
razione in merito, sperando che giustizia sia fatta 
in fretta e non si cerchino furbizie, sotterfugi legali 
e non, per giustificare questo massacro e far pas¬ 
sare questi carnefici come vittime a loro volta di 
meccanismi perversi e devianti sotto l’effetto di 
alcool e droga. Tutto è possibile nel nostro Paese 
anche che costoro possano, dichiarandosi incapaci 
di intendere e di volere , essere annoverati tra i 
“furbi” che riescono a svicolare dalle maglie delle 
giustizia e tornare presto in libertà tra la schiera 
dei cittadini “fessi” ed i cittadini “onesti”. 

Nel repertorio delle vicende quotidiane della no¬ 
stra beneamata Italia ci mancava proprio un episo¬ 
dio del genere che va ad aggiungersi ai mille e 
passa avvenimenti di cui le cronache giornalisti- 
che e televisive si interessano con dovizia di par¬ 
ticolari per vendere al meglio il loro prodotto ed 
ottenere un alto indice di ascolto. 

Visto che ho accennato ai cittadini “furbi” ed ai 
“fessi”, vorrei citare una celebre frase di Prezzoli- 
ni, scrittore di fine ottocento: “I cittadini italiani 
si dividono in due categorie: i furbi e i fessi. 


Non c'è una definizione di fesso. Però: se uno paga 
il biglietto intero in ferrovia, non entra gratis a tea¬ 
tro; non ha un commendatore zio, amico della mo¬ 
glie e potente nella magistratura, nella Pubblica I- 
struzione ecc.; non è massone o gesuita; dichiara 
all'agente delle imposte il suo vero reddito; mantie¬ 
ne la parola data anche a costo di perderci, ecc . 

questi è un fesso. ” 

Prezzolini si è dimenticato di citare che la stragrande 
maggioranza degli italiani fa parte silenziosamente 
della categoria degli “onesti”. Questi ultimi subisco¬ 
no con rassegnazione le gesta criminose dei “furbi” 
e la mancanza di avvedutezza dei “fessi”. 

Scandali come “affittopoli” romana, la diffusissima 
abitudine di strisciare il cartellino e far finta di entra¬ 
re in ufficio, annoverarsi tra gli invalidi, con la com¬ 
piacenza di commissioni mediche corrotte e percepi¬ 
re indennità non dovute, scambiarsi “mazzette” tra 
funzionari che amministrano beni dello Stato, usare 
soldi pubblici per interessi privati, ci colpiscono e 
sbalordiscono per la loro ripetitività e la loro sfaccia¬ 
taggine. Purtroppo, le notizie sempre più frequenti di 
nuovi scandali, smaccatamente palesi, danno una im¬ 
magine della nostra società deturpata al punto da far 
pensare che , il fenomeno dei cosiddetti 
“furbi” (chiamiamoli “criminali”) sia molto più e- 
steso di quanto si possa pensare. Probabilmente ogni 
nuovo episodio rischia di dar ragione a chi pensa 
che sarebbe da “fessi” rispettare le regole e da 
“furbi” trarre vantaggio eludendo le regole. Quello 
che è grave è che questa sensazione si sta estendendo 
anche oltre confine, creando la convinzione dei nostri 
vicini che la cosiddetta “furbizia” faccia parte del 
DNA degli italiani. 
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Non voglio denigra¬ 
re il mio Paese che 
critico perchè amo 
e che non lascerei 
per tutto l’oro del 
mondo. Potremmo 
essere una delle 
grandi potenze mon¬ 
diali e invece non 
siamo che una na¬ 
zione più vicina al 
Terzo Mondo, dove 
non funziona niente. 

Siamo, da sempre, abituati a fare le cose alla car¬ 
lona, infischiandoci del bene pubblico, occupati e 
preoccupati solo di quello personale e privato. 
Viviamo come furbastri che troveremo sempre 
qualcuno più furbo che ci farà “fessi”. I nostri po¬ 
litici si comportano come noi. Ognuno tira 
l’acqua al proprio mulino e quando non c’è più 
acqua cercano un altro corso e un altro mulino. 
Viviamo alla giornata in un Paese che vive alla 
giornata, s’indigna contro chi non fa il suo dove¬ 
re, guardandosi bene dal fare il proprio. Un Paese 
dove tutti giocano a scaricabarile . La colpa è 
sempre degli altri, anche se non si conoscono. Ce 
l’abbiamo con i politici ma, al loro posto, farem¬ 
mo come loro, approfittando della nostra posizio¬ 
ne, facendo promesse che non manterremmo. Ri¬ 
scuoteremmo pizzi e tangenti, raccomanderemo i 
nostri cari, simuleremmo gran rispetto per i più 
potenti e compatiremmo i deboli. Questa è la veri¬ 
tà. La verità sullTtalia e sugli italiani fatta di 
“furbi” e di “fessi” e, quando ci si ricorda, della 
stragrande maggioranza degli “onesti” che silen¬ 
ziosamente , ma con indignazione , ne subisce 
direttamente o indirettamente le conseguenze. 

Gli sciacalli e gli avvoltoi che stanno divorando il 
nostro Paese, politici e amministratori, corrotti e 
collusi, a destra e a sinistra al centro sotto e sopra, 
sono solo lo specchio di un Paese che purtroppo 
appare quotidianamente agli occhi esterrefatti ed 
impotenti dei cittadini “onesti”. 

Oggi la politica, ma non solo, è piena di furbi che 
si credono intelligenti! Fanno finta di portare a- 
vanti riforme elettorali o altre meraviglie politiche 
ma quando arriva il momento di rinunciare al sac¬ 
cheggio del Paese attraverso rimborsi elettorali 
già incassati, attraverso cartolarizzazioni che ad¬ 
dirittura arrivano a gonfiare le casse di partiti che 
non esistono più, i furbi giocano alle tre carte! 

8 


Un conto da brivido fatto di 
numeri inequivocabili: i nu¬ 
meri di un immane debito 
pubblico , di un’evasione 
fiscale senza paragoni e di 
un’economia criminale ca¬ 
pace di generare un esercito 
di senza lavoro che ingrossa 
ogni giorno di più le sue tra¬ 
giche fila. 

Numeri degni del paese più 
corrotto d’Europa, come 
sancito dalla recente classifi¬ 
ca del Corruption Perception Index 2014 di Transpa- 
rency International, organismo che studia il livello di 
corruzione nel mondo e che colloca l’Italia al 69esimo 
posto della graduatoria generale.. 

Ma la voragine di dissolutezza e immoralità che in¬ 
ghiotte ogni giorno sempre più l’anima del nostro Pa¬ 
ese non è solo una questione di numeri. E’ nell’eterna 
litania scandita dalla cronaca quotidiana dei media, 
con una prima pagina perpetua di scandali, arresti e 
mazzette e di imprenditori, amministratori pubblici e 
burocrati vari acciuffati con il sorcio in bocca, in un 
profluvio di Mafie capitali, Expo, Parentopoli e Tan¬ 
gentopoli e Affittopoli varie.. E’ nella falsa e inatten¬ 
dibile battaglia politica del “tutti contro” che sa tanto 
di “tutti insieme appassionatamente”, nei visi con¬ 
triti a favore di telecamera e nelle invettive incrociate 
da salotto TV e nell’atmosfera imbalsamata di una 
vita pubblica dedita a un’eterna, incessante campagna 
elettorale. Una campagna elettorale che, da tempo im¬ 
memore, riesce nelTormai proverbiale gioco di presti¬ 
gio: concludersi senza vinti perché son sempre tutti 
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ricossi a Valanga contro le mancate perequazioni 

DELLE PENSIONI 


a cura di Giuseppe URRU 


Le sentenze della Corte Costituzionale non sono un 
optional. Sono una condanna ed in quanto tali de¬ 
vono essere rispettate ed eseguite. Anche e soprat¬ 
tutto dal Governo ! ! 

Il Presidente del Consiglio, a seguito della senten¬ 
za, disse: “Non abbiamo paura dei ricorsi, a noi 
interessa che corre l’Itaba.Credo che i ricorsi 
serviranno a dare soldi agli avvocati, la norma 
che abbiamo fatto è corrispondente alla senten¬ 
za della Corte Costituzione”. Così il Presidente 
del Consiglio si è espresso a proposito dei ricorsi 
per il rimborso integrale della perequazione delle 
pensioni, dopo la sentenza della Corte Costituzio¬ 
nale e il bonus con cui il Consiglio dei ministri ha 
varato i rimborsi parziali. 

Il Presidente del Consiglio deve rispettare il popolo 
dei pensionati che hanno già dato!! 

Le sue espressioni hanno creato cattive emozioni e 
sono macigni nel cuore di tutti i pensionati. Non 
sono i pensionati che devono salvare l’Italia!! 

Quello che addolora è il disprezzo e la protervia, 
quasi quotidiana, contro i pensionati considerati 
unici colpevoli della attuale situazione economica 
finanziaria. Senza contare pensioni erogate senza 
contributi, i costi della politica, i vitalizi oltre misu¬ 
ra. O peggio esoneri dal pagamento dei contributi 
previdenziali. 

Con la legge 109/2015, il Governo ha pensato bene 
di dare attuazione solo parziale non prevedendo 
alcun riconoscimento per alcune pensioni e accre¬ 
ditando importi del tutto irrisori per altre. Va ricor¬ 
dato al Presidente del Consiglio ed al Governo che 
se il pensionato percepisce un trattamento pensioni¬ 
stico di qualsiasi natura vuol dire che quel pensio¬ 
nato ha pagato onerosi contributi previdenziali che 
oggi la previdenza gli deve riconoscere. 

L’assunto è che le misure adottate dal Governo con 
la citata legge, rimodulando “ora per allora” il 
blocco della rivalutazione , vanificano gli effetti del 
pronunciamento della Corte Costituzionale, resti¬ 
tuendo solo una piccola parte di quanto non perce¬ 
pito nel periodo 2012-2015,oltretutto escludendo 
una parte dei pensionati dal diritto a percepire 
qualsiasi restituzione. In tal senso si uccide la cer¬ 
tezza del diritto. 


Di fronte a tale situazione, a tale disprezzo verso la 
categoria dei pensionati, sono cominciati a fioccare 
i ricorsi da parte degli interessati, si sono mossi e si 
stanno muovendo consumatori, sindacati e avvocati. 
Non mancano proposte e previsioni di ricorsi collet¬ 
tivi alla Corte Europea dei diritti dell’uomo per la 
mancata applicazione generalizzata della sentenza 
70/2015 della Consulta che ha dichiarato incostitu¬ 
zionale il blocco totale della perequazione auto¬ 
matica degli assegni di importo superiore a tre 
volte il minimo. 

Con questa azione collettiva si vuole in sostanza 
dimostrare l’incompatibilità del ddl 65 con la Con¬ 
venzione europea dei diritti dell’uomo. Trattandosi 
di una violazione che colpisce allo stesso modo 
una intera categoria di soggetti, la Corte Europea dei 
ditti dell’uomo potrà condannare il Governo italia¬ 
no ad adottare tutte le misure necessarie ad elimina¬ 
re le cause sistemiche all’origine della situazione 
ritenuta in contrasto con la Convenzione europea 
dei diritti dell’uomo. Ciò consentirebbe di trovare 
una soluzione in grado di risolvere il problema del¬ 
la mancata perequazione per tutti i pensionati. 

Questa iniziativa si affianca ai ricorsi all’INPS e 
alle cause pilota che da ogni parte si stanno già rea¬ 
lizzando in ogni Regione, sempre per ottenere il 
rispetto della sentenza della Consulta. 

Quella Consulta che dovrebbe avere un sussulto di 
dignità alla stessa stregua di quando ha emesso la 
sentenza n. 223 dell’11 ottobre 2012 che dichiarava 
l’illegittimità costituzionale di alcune disposizioni 
contenute nel d.l. 31 maggio 2010, n. 78 che aveva¬ 
no inciso sul trattamento economico e sulle modalità 
di calcolo dell’indennità di buonuscita dei magistrati 
in cui era prevista per gli importi superiori ai 90 mi¬ 
la euro una riduzione del 5% e una riduzione del 
10% per gli importi superiori ai 150 mila euro. 
Ritengo che sia legittimo e necessario ripristinare 
un diritto che è stato negato ai pensionati e riaccen¬ 
dere i riflettori sulle molte discriminazioni e pena¬ 
lizzazioni di cui i pensionati sono vittime nel nostro 
Paese. 


Pensioni 
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LA MEDICINA AL TEMPO DEI ROMANI 
E NEL MEDIOEVO 

a cura di Petto Paolo DEMONTIS 


Roma, alle sue origini, mutua le conoscenze medi¬ 
che da quelle di altri popoli vicini e dalla medicina 
magica etnisca, forse la più evoluta soprattutto nella 
fase della prevenzione. Nel terzo secolo a. C. co¬ 
minciarono ad arrivare medici dalla Grecia e qui 
ebbero immediata fortuna. Questo suscitò le ire di 
Marco Porcio Catone ( detto “ il Censore”) il quale 
pensò ad una congiura dei Greci che per vendicarsi 
dei conquistatori Romani , volessero ammazzare 
tutti con la loro medicina, per di più facendosi paga¬ 
re oltre misura. Certo è che mal si poteva opporre la 
“casalinga” medicina romana, amministrata dal pa¬ 
ter familias, che aveva come fulcro delle terapie il 
vino, l’olio e la lana, e foglie di cavolo nei casi più 
gravi ! 

Altra cosa erano i medici militari dopo la riforma 
dell’esercito voluta dall’Imperatore Augusto: essi, 
al contrario di quelli civili, ricevevano una specifica 
formazione, lavoravano in veri e propri ospedali da 
campo con degli “infermieri” specifici per le varie 
mansioni, erano arruolati per 16 anni e si specializ¬ 
zavano per la cavalleria (medici alarum ), per la fan¬ 
teria ( medicus legionarius e i suoi sottoposti), e per 
la marina ( medici triremis ). Con la caduta 
dell’Impero romano si perdono anche le conoscen¬ 
ze terapeutiche tradizionali. 

Il Medioevo si affaccia con una sorta di “medicina 
conventuale” che, specie con l’uso delle erbe medi¬ 
cinali e la riscoperta degli antichi testi medici della 
classicità, sarà alla base della moderna medicina. 
“Mens sana in corpore sano”. Dieta , moto, ginna¬ 
stica: questa è la prima regola della medicina roma¬ 
na, basata principalmente su norme igieniche. 

Fermo oppositore della medicina greca, Catone è tra 
i primi ad occuparsi di vini medicati con speciali 
erbe toniche o ricostituenti. 

Ma il più autorevole medico del mondo classico è 
Galeno : divulga un vero e proprio ricettario pieno 
di prescrizioni relative alle diverse malattie e spie¬ 
gazioni sull’azione farmacologica delle piante. 
Nell’Alto Medioevo, la conoscenza medica si basa¬ 
va principalmente sui testi greci e romani, conserva¬ 
ti nei monasteri. 

Non solo: nell’ottica della carità evangelica nacque¬ 
ro gli ospedali, in un primo tempo intesi come 


luoghi di accoglienza per poveri, pellegrini, am¬ 
malati, vecchi, neonati o infanzia abbandonata; poi 
come strutture dedicate alla cura delle malattie, 
soprattutto con prodotti erboristici. Questa forma 
di aiuto al prossimo, chiamata spesso “medicina 
monastica” , era considerata come parte del dovere 
religioso. 

La Regola di San Benedetto stabiliva che prima di 
tutto si doveva porre attenzione ai malati, che do¬ 
vevano essere serviti in verità, come Cristo. 

Così tutti i monasteri, sia maschili che femminili, 
si dotarono di un infermeria, nella quale comincia¬ 
rono ad essere accolti pure pazienti secolari. Non a 
caso, quasi la metà degli ospedali dell’Europa me¬ 
dioevale era direttamente affiliata ad un monastero 
o ad altre istituzioni religiose. 

Nacquero anche strutture laiche ad imitazione di 
quelle religiose, con precise regole di condotta che 
prevedevano servizi di culto e di carità nella loro 
routine quotidiana. In questo ambito, nel secolo IX, 
nasce e prende forma la Scuola Medica Salernita¬ 
na : è la prima scuola laica dell’occidente, ed ospi¬ 
ta studenti e medici di ogni nazione, fra cui molti 
ebrei; legata inizialmente alla scuola greca, subisce 
l’influsso arabo, quando Costantino l’Africano tra¬ 
duce dall’arabo i testi di Galeno e Ippocrate, i più 
studiati nella scuola. 

Con l’inizio dell’espansione dell’Islam, il Mondo 
Arabo viene a contatto con le scuole mediche cre¬ 
sciute all’ombra della scienza greca, ne acquista la 
conoscenza anche grazie alle traduzioni di grandi 
autori come Ippocrate e Galeno. 

Con il passar del tempo le acquisizioni del mondo 
classico vengono rivisitate alla luce degli studi 
arabi di fisica e di chimica. Nasce così a Bagdad 
una scuola di medicina all’altezza di quelle di Cor¬ 
dova, di Toledo, di Siviglia. 

Il più grande fra i medici arabi ad indirizzo ippo¬ 
cratico , autore di numerosi libri, fu Avicenna. 

Oltre all’impulso proprio dato alla farmacologia 
del Medioevo, dobbiamo riconoscere al mondo 
Arabo anche il merito di aver salvato, parallela- 
mente al monacheSimo, le antiche tradizioni tera¬ 
peutiche andate smarrite con il crollo dell’Impero 
Romano. 
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LEASING PRIMA CASA: 

LE AGEVOLAZIONI PREVISTE 




a cura della redazione 


In genere si pensa al leasing come a una forma di 
acquisto prevalentemente dedicata ai mezzi di 
trasporto. Ma tramite un leasing è possibile anche 
acquistare beni diversi, come ad esempio 
l’abitazione. In questo caso, a seguito delle nor¬ 
me inserite nella Legge di Stabilità 2016, è possi¬ 
bile usufruire di alcune agevolazioni. Andiamo a 
scoprirne i dettagli. 

Come detto, l’acquisto della prima casa tramite 
leasing consente di accedere ad alcune agevola¬ 
zioni specifiche. Affinché queste siano accessibi¬ 
li, occorre però che il contratto di leasing venga 
stipulato in una data compresa tra il primo gen¬ 
naio 2016 e il 31 dicembre 2020. L’ arco tempo¬ 
rale è valido per la stipula del contratto e non per 
la durata dello stesso, che può protrarsi anche 
oltre la data limite indicata. 

Per quanto riguarda le detrazioni, in particolare, 
la Legge di Stabilità 2016 ha stabilito che coloro 
che acquistano una prima casa possano usufruire 
di agevolazioni ai fini Irpef pari al 19 per cento, 
per un massimo di 8.000 euro annui. Condizione 
necessaria per poter usufruire del bonus è avere 
un reddito inferiore ai 55.000 euro e un’età infe¬ 
riore ai 35 anni al momento della stipula del con¬ 
tratto di leasing. La stessa aliquota di detrazione 


può essere applicata anche all’eventuale maxi rata 
finale del leasing, per un importo massimo di 20.000 
euro. 

Nel caso in cui invece chi stipula il contratto abbia 
più di 35 anni, la detrazione Irpef è possibile per un 
importo pari al 50 per cento, cioè fino a 4.000 euro 
annui e a 10.000 euro per quanto riguarda la maxi 
rata finale del leasing. 

Uno dei dubbi più frequenti fra quelli sollevati in me¬ 
rito alle detrazioni appena descritte riguarda il perio¬ 
do di applicazione. La risposta è però chiara: nono¬ 
stante il periodo di applicazione delle agevolazioni 
sia di 5 anni, questo arco temporale riguarda la stipu¬ 
la del contratto e non la durata dello stesso. Ne con¬ 
segue che le agevolazioni potranno essere utilizzate 
anche per un arco di tempo maggiore e anche per pe¬ 
riodi che eccedono eventualmente il 2020. 

Un secondo dubbio posto spesso riguarda invece il 
leasing immobiliare. Si tratta di una forma di finan¬ 
ziamento che, a differenza del mutuo, non prevede la 
presenza di un debito. Solitamente il contratto ha un 
tasso di interesse fisso per tutta la durata del contrat¬ 
to. Le caratteristiche del contratto vengono fissate di 
volta in volta, ma di norma sono previste rate periodi¬ 
che di pagamento seguite da una rata finale, il cui 
importo varia anche in base alla durata del contratto 
sottoscritto. 


BENEFIT VIAGGI PER DEPUTATI ED EX DEPUTATI 


La Camera non rimborserà più i viaggi agli ex 
deputati. Nel bilancio della Camera per il 2014 
risultano destinati ai rimborsi di viaggio ai depu¬ 
tati cessati dal mandato 900mila euro. 

Nell’ordine del giorno accolto si legge: 
“Procedere all’immediata sospensione di tutti i 
‘plafond aperti’, procedere alla ricognizione e 
saldo dei viaggi già effettuati e quindi procedere 
alVazzeramento delle risorse destinate a questo 
capitolo di bilancio per poi, a partire dal 1 0 gen¬ 
naio 2016, eliminare totalmente la voce”. 
“Procedere a una ricognizione dei servizi eroga¬ 
ti, e relativi oneri sostenuti, agli ex deputati e a 


valutare l’opportunità conseguente di sopprimere 
l ’erogazione di tutti i servizi prestati in favore degli 
ex deputati, esclusi quei servizi la cui fruizione è 
subordinata al pagamento di un corrispettivo o la 
cui erogazione non comporti oneri a carico della 
Camera 



11 































BOLLETTINO BIMESTRALE ASS NAZIONALE CARABINIERI - ROMA DIVINO AMORE - ANNO 2016 



TEILUSSA 

CARLO ALBERTO CAMILLO MARIANO BALESTRI 


a cura della redazione 


Pseudonimo anagrammatico del 
poeta in dialetto romanesco Carlo 
Alberto Camillo Mariano Salustri 
(Roma 1871 - ivi 1950). Autore 
di sonetti, nei quali raffigurò la 
Roma borghese e piccolo borghe¬ 
se. Trilussa abbandonò assai pre¬ 
sto, quasi completamente, questa 
forma espressiva, per passare alla 
creazione, intorno al 1907, d'un 
tipo di favola che, nella prima idea, avrebbe dovuto 
essere una sorta di parodia delle favole classiche, 
ma si sciolse subito in libere invenzioni, metrica- 
mente sempre più variate. Tra le raccolte: Quaranta 
sonetti romaneschi (1895), Ommini e bestie (1914), 
Lupi e agnelli (1919). 

Vita e opere. Cominciò a pubblicare qualche sonet¬ 
to intorno al 1890 sul Don Chisciotte e sul Messag¬ 
gero, del quale poi fu a lungo collaboratore; alla sua 
prima raccolta (Quaranta sonetti romaneschi), se¬ 
guirono Altri sonetti (1898), Caffè-concerto (1901), 
Er Serrajo (1903), ecc. Il Trilussa dei sonetti con¬ 
centra la sua attenzione sulla cronaca spicciola della 
Roma borghese e piccolo-borghese, non solo per 
cogliere il contrasto fra le apparenze e la verità del¬ 
la vita e della società, ma per rappresentarlo in si¬ 
tuazioni, figure e macchiette, con spirito caustico e 
insieme divertito, scettico e pur venato a momenti 
d'una malinconia crepuscolare. Questa tendenza a 
tipizzare portò ben presto Trilussa all'apologo e alla 
favola, la quale fu ben presto caratterizzata da libe¬ 
re invenzioni a fondo realistico sotto la convenzio¬ 
nalità degli emblemi. La sua poesia si venne così 
affrancando metricamente dal sonetto (di eredità 
belliana) in forme sempre più variate, e insieme 
semplificandosi nel lessico, col ridursi del dialetto a 
inflessione o sottolineatura ironica, a contrappunto 
gergale della sua ispirazione moraleggiante (oltre a 
Ommini e bestie e Lupi e agnelli: Nove poesie, 
1910; Le storie, 1913; Le cose, 1922; La gente, 
1927; Libro numero nove, 1929; Giove e le bestie, 
1932; Libro muto, 1935; Acqua e vino, 1944-45). 
Trilussa compose anche alcune novelle e illustrò o 
meglio "pupazzetto" qualche suo libro (Duecento 
sonetti, 1937). Postuma è la raccolta di Tutte le po¬ 
esie (a cura di P. Pancrazi e L. Huetter, 1951). 


LA GRATITUDINE 

Mentre magnavo un pollo, er Cane e er Gatto 
pareva ch'aspettassero la mossa 
dell'ossa che cascaveno ner piatto. 

E io, da bon padrone, 
facevo la porzione, 
a ognuno la metà: 
un po' per uno, senza 
particolarità. 

Appena er piatto mio restò pulito 
er Gatto se squajò. Dico: - E che fai? 

- Eh, - dice - me ne vado, capirai, 
ho visto ch'hai finito... - 
Er Cane invece me sartava al collo 
riconoscente come li cristiani 
e me leccava come un francobbollo. 

- Oh! Bravo! - dissi - Armeno tu rimani! - 

Lui me rispose: - Si, perché domani 
magnerai certamente un antro pollo! 

ER LEONE RICONOSCENTE 

Ner deserto dell' Africa, un Leone 
che j' era entrato un ago drento ar piede, 
chiamò un Tenente pe' 1' operazzione. 

- Bravo! - je disse doppo - Io t' aringrazzio: 

vedrai che te sarò riconoscente 
d' avemme libberato da 'sto strazio; 
qual'è er pensiere tuo? d' esse promosso? 
Embè, s'io posso te darò 'na mano... - 
E in quela notte istessa 
mantenne la promessa 
più mejo d'un cristiano; 
ritornò dar Tenente e disse: - Amico, 
la promozzione è certa, e te lo dico 
perchè me so magnato er Capitano 
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SANITÀ' ADDIO ALLA VECCHIA 
RICETTA 

DAL 1° MARZO ARRIVA QUELLA 
ELETTRONICA 


a cura della redazione 


MULTE : TEMPI PIU' BREVI PER 
PAGARLE ON LINE 


Addio alla vecchia ricetta rossa del medico di fa¬ 
miglia: dal primo marzo, infatti, sarà sostituita da 
quella elettronica. Per prescrivere un farmaco, un 
accertamento o una visita, il medico si collegherà 
a un sistema informatico, lo stesso visibile al far¬ 
macista. Ma la carta non sarà ancora del tutto abo¬ 
lita. Per ora, infatti, si riceverà un promemoria da 
consegnare in farmacia per permettere il recupero 
della prescrizione. 



Esclusi alcuni farmaci - Fino al termine del 2017 
la ricetta elettronica non sarà però usufruibile per 
alcune categorie di farmaci, come stupefacenti, 
ossigeno e medicinali con piano terapeutico Aifa. 
La "rivoluzione" si estende comunque a tutte le 
farmacie del territorio nazionale, sia pubbliche che 
convenzionate. Ciò vuol dire che i farmaci po¬ 
tranno essere ritirati anche fuori dalla regione 
di residenza. 

Ticket e rimborsi - Grazie al sistema delle tessere 
sanitarie, le farmacie potranno applicare il ticket 
della regione di residenza dell'assistito. Sarà poi 
compito degli stessi enti regionali comunicare le 
informazioni sui medicinali prescritti e, in seguito, 
procedere ai relativi rimborsi compensativi. 
Il rovescio della medaglia - "Dietro i vantaggi 
della materializzazione si cela però un rovescio 
della medaglia per i medici", spiega il Segretario 
nazionale della Fimmg, Giacomo Milillo. "Il me¬ 
dico non potrà più contare sul supporto dell'assi¬ 
stente di studio nella velocizzazione delle proce¬ 
dure di ricettazione, e ci saranno complicazioni 
anche nelle procedure di coinvolgimento del sosti¬ 
tuto medico". "Il rischio è che tutti gli oneri rica¬ 
dranno sul titolare, con un aggravio di lavoro che 
significa tempo tolto alle visite e attese più lunghe 
per gli assistiti", aggiunge Milillo, chiedendo "una 
semplificazione delle procedure, ancora possibi¬ 
le". 


Chi paga le multe online dovrà fare attenzione alla 
scadenza. 

Si accorciano i tempi per pagare le multe on line. 
Chi utilizzava la rete telematica per saldare la sanzio¬ 
ne amministrativa o il bonifico bancario o recandosi 
da un tabacchino, da oggi dovrà affrettarsi a pagare, 
per non incorrere in more o sovrapprezzi. 

Il ministero dell’Intemo ha emesso infatti una circo¬ 
lare, valida per tutti i comuni d’Italia, che impone 
regole assai più stringenti per il pagamento on line 
delle violazioni al codice della strada. 

La circolare del ministero prevede che per paga¬ 
menti elettronici e con bonifico ’7« definizione del 
verbale si ha alla data di accredito delVimporto sul 
conto corrente dell’organo di polizia stradale”. 
Quindi per fare chiarezza: se si paga in contanti agli 
sportelli dei vigili o con conto corrente postale, il pa¬ 
gamento è valido seduta stante. 

Se non si sceglie lo sportello ma altri strumenti elet¬ 
tronici è bene accertarsi di effettuare il pagamento 
con qualche giorno di anticipo rispetto alla sca¬ 
denza, la multa può essere considerata estinta infatti 
solo dal momento in cui il saldo del pagamento arriva 
ai vigili. 

Solita furbizia all’italiana, quando lo Stato deve avere 
tiene conto di quando gli arrivano in cassa i soldi, 
anche se a riscuotere è un suo delegato: tabaccaio, 
banca, poste ,etc.. etc... mentre quando deve dare o 
restituire soldi al cittadino ,vedi arretrati di pensione, 
conguagli fiscali, etc... campa cavallo !! 
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BOLLO AUTO 


NON PIU' OBBLIGATORIO 
ESPORRE IL TAGLIANDO 
ASSICURATIVO. 


Il possesso di un automobile , si sa, comporta di¬ 
verse spese. Una di queste è quella per il bollo. 
Talvolta però, in assenza di un Avviso che ricorda 
di pagare , di questa tassa la nostra memoria non 
si preoccupa. 

Si tratta, ovviamente di un comportamento illeci¬ 
to e al quale è opportuno porre rimedio. 

Ma quali sono le conseguenze della dimentican¬ 
za? 

Il bollo andrà pagato maggiorato di sanzioni ed 
interessi. 

Se, tuttavia, il pagamento avviene entro un anno 
dalla data in cui doveva essere effettuato, applica 
il cosiddetto ravvedimento operoso e le sanzioni 
sono ridotte, altrimenti arrivano al 30%. 
Prescrizione. A proposito di bolli, è poi impor¬ 
tante ricordare che il termine di prescrizione è 
triennale. 

Il che vuol dire che se l’amministrazione finanzia¬ 
ria non contesta nulla nei successivi tre anni ri¬ 
spetto a quello in cui si sarebbe dovuto provvede¬ 
re al pagamento, nulla potrà più essere preteso dal 
contribuente. Lo stesso accade se l’avviso di ac¬ 
certamento, notificato nei termini, non è seguito 
da alcun altro atto interruttivo per i tre anni suc¬ 
cessivi al 61° giorno dalla notifica. Ciò anche se 
il credito è stato iscritto a ruolo. 

Esenzioni. Infine non bisogna dimenticare che 
alcune auto sono esentate ( parzialmente o total¬ 
mente) dal pagamento del bollo. 

In generale, sono totalmente esenti i veicoli desti¬ 
nati al trasporto di disabili, le auto elettriche a e- 
missione zero e, a determinate condizioni, quelle 
di vecchia immatricolazione. 

Hanno invece diritto solo a una riduzione 
dell’importo del bollo (sebbene in alcune aree sia 
prevista l’esenzione totale) le auto alimentate e- 
sclusivamente a gas. 

Tuttavia le esenzioni e le riduzioni variano a sen¬ 
so della regione di residenza. Con la conseguenza 
che le auto per le quali in alcune zone non è pre¬ 
visto il pagamento dell’imposta, non è detto che 
siano esenti ovunque risiedano i loro proprietari. 


Addio al tagliando dell’assicurazione sul parabrezza 
dell’auto. Dal 18 ottobre scorso non si deve più e- 
sporlo perché il controllo della copertura verrà effet¬ 
tuato attraverso la verifica della targa. 

Le Forze dell’Ordine, nel corso dei posti di blocco, 
potranno verificare in pochi secondi se il numero di 
targa è presente nella banca dati dei veicoli assicurati 
istituita presso la Motorizzazione Civile e sanzionare 
gli evasori. La copertura assicurativa potrà essere ve¬ 
rificata anche attraverso i dispositivi di rilevazione a 
distanza : Autovelox, Tutor, Telepass e telecamere 
ZTL. 

Sono incorso di perfezionamento anche le procedure 
per il controllo delle assicurazioni auto oltre al con¬ 
trollo della velocità, sorpassi, incroci pericolosi. 

Tuttavia resta obbligatorio tenere sempre a bordo del 
veicolo il certificato di assicurazione, ovvero il docu¬ 
mento che dimostra la regolarità della copertura. 
Circolare senza assicurazione, comporta in ogni caso 
il sequestro del veicolo e l’applicazione di una sanzio¬ 
ne amministrativa variabile da €. 848,00 a €. 
3.393,00. 
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OGNI MERCOLEDÌ’ DALLE ORE 10 ALLE ORE 12 SARA’ PRESENTE IN SEDE 
( VIA DEL SANTUARIO N. 18 ) IL DOTT. LAINO GIANCARLO ( NOSTRO SOCIO ) 
PER ASSISTERE I SOCI NEL DISBRIGO DI PRATICHE INERENTI PROBLEMATI¬ 
CHE FISCALI ED ALTRO. 

IN CASO DI NUMEROSE RICHIESTE E’ PREVISTA ANCHE L’APERTURA POMERI¬ 
DIANA DALLE ORE 15,30 ALLE ORE 17,30._ 

IL DOTT. LAINO RICEVE ANCHE NEL SUO STUDIO UBICATO IN VIA DEI PRO¬ 
MONTORI N. 27 — OSTIA LIDO—PREVIO APPUNTAMENTO AL N. 347 / 9753797 . 

Tra i principali servizi, elenchiamo i seguenti: 

SERVIZI DI PATRONATO (GRATUITI): 

- Pensione di vecchiaia, inabilità, invalidità e reversibilità anticipata 

- Supplementi di pensione e pensioni supplementari 

- Deleghe e trasferimenti di pensione presso uffici postali e banche 

- Cure balneo-termali 

- Verifica della posizione assicurativa e contributiva 

- Ricongiunzione, ricostituzione e totalizzazione 

- Riscatto di periodi assicurativi e contributivi 

- Costituzione della posizione assicurativa 

- Indennità di malattia, disoccupazione e accompagnamento 

- Interventi verso servizi sociali previsti da leggi regionali e nazionali 

- Autorizzazione ai versamenti volontari 

- Vertenze di lavoro (Infortuni sul lavoro e malattie professionali) 

- Contabilità e paghe 

- Le pratiche per lavoratori dipendenti, autonomi, pensionati, cittadini italiani e stranieri e 
apolidi e loro superstiti. 

SERVÌZI CA..F.: 

- Modello 730 (Euro 15,00 singolo; Euro 20,00 congiunto) 

- Modello Unico, persone fìsiche (Euro 30,00) 

- Calcolo IMU/TASI 

- ISEE/ISE - Indicatore Situazione Economica Equivalente (gratuito) 

- Bonus gas - Bonus Energia (gratuito) 

- Assegno al Nucleo Familiare erogati dai Comuni (gratuito) 

- Mod. RED/INPS (gratuito) 

- Mod. Comunicazioni INPS per Invalidi Civili (gratuito) 

- Adempimenti per Colf e Badanti 

I costi per altre consulenze verranno valutati caso per caso. 

CAFCDL 

il CAF gestito da per i piotessiafììsii 
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a cura di Pietro Paolo DEMONTIS 


Giorni fa, in sede di riunione del nostro Consi¬ 
glio Direttivo, si è affrontato e discusso con pa¬ 
reri e motivazioni diverse, il tema 
dell’assicurazione dei Soci che fanno parte del 
Volontariato, nella consapevolezza che 
l’argomento meritava la dovuta attenzione ed un 
giusto approfondimento. 

In tale sede è stata ricordata ai Consiglieri ed ai 
Soci presenti di quali assicurazioni godono i Soci 
che svolgono attività di volontariato: 

a. Compagnia UNIPOLSAI 

- Polizza infortuni : 

. fino a €. 700.000,00 in caso di morte; 

. fino a €. 700.000,00 in caso di invalidità per¬ 
manente; 

. massimale per ogni persona assicurata : €. 
20.000,00 ( franchigia 3 punti). 

- Polizza R.C.T.: 

. fino a €. 550.000,00 per sinistro; 

. fino a €. 550.000,00 per persona; 

. fino a €. 550.000,00 per danni a cose; 

. massimale per ogni persona assicurata: fino 
a concorrenza del massimale complessivo di 
€. 550.000,00. 

b. Compagnia Generali/Ina Assitalia ( polizza 
collettiva della Presidenza Nazione ANC). 

- Polizza infortuni: 

. fino a €. 15.000,00 in caso di morte; 

. fino a €. 20.000,00 in caso di invalidità per¬ 
manente , con franchigia 20%. 

Per comprendere, con molta difficoltà, il com¬ 
plesso mondo delle assicurazioni, sono andato 
alla ricerca delle leggi e normative che regolano 
le assicurazioni ed in particolare le assicurazioni 
obbligatorie a carico delle Organizzazioni di Vo¬ 
lontariato . 

Tre sono le fonti principali su cui si regolano le 
assicurazioni per le Organizzazioni di Volonta¬ 
riato: 

• Il Codice Civile; 

• La legge 11 agosto 1991 n. 266 ( legge qua¬ 
dro sul volontariato); 

. Il D.M. del 14 febbraio 1992. (Obbligo alle 
organizzazioni di volontariato ad assicura¬ 
re i propri aderenti, che prestano attività 
di volontariato, contro gli infortuni e 


malattie connessi allo svolgimento dell’attività 
stessa, nonché per la responsabilità civile per i 
danni cagionati a terzi dall'esercizio dell'attività 
medesima). 

La legge 266/91 prevede all’art. 4 l’obbligo a carico 
delle Organizzazioni di Volontariato e a favore dei 
Volontari, quanto segue : “le organizzazioni di vo¬ 
lontariato debbono assicurare i propri aderenti, che 
prestano attività di volontariato contro gli infortuni 
e le malattie connessi allo svolgimento delVattività 
stessa, nonché per la responsabilità civile verso ter- 
zi.” 

L’art. 2 del D.M. 14 febbraio 1992 -Polizze assicu¬ 
rative- consente una notevole agevolazione nella sti¬ 
pulazione dei contratti di assicurazione per i volontari, 
in quanto prevede che la Organizzazione di Volonta¬ 
riato possa concludere un unico contratto dal quale 
discendono, però, una molteplicità di rapporti assicu¬ 
rativi rendendo così superflua la stipulazione di un 
apposito contratto per ciascun volontario. In pratica 
per semplificare il rapporto con l’Assicurazione, la 
legge sul volontariato prevede la stipulazione di 
un’unica polizza e di alcune incombenze a carico 
dell’ Organizzazione di Volontariato , tramite i quali 
rendere trasparente il rispetto delfobbligo assicurati¬ 
vo. 

L’art. 3 del D.M. 14 febbraio 1992 prevede determi¬ 
nati adempimenti. 

Questi adempimenti sono rispettivamente : 

• La tenuta del registro dei volontari; 

• La comunicazione alla Compagnia delle va¬ 
riazioni del registro dei volontari. 

Di fondamentale importanza è la tenuta del registro 
degli aderenti, perché solo i soggetti regolarmente an¬ 
notati nello stesso hanno diritto a fruire della copertu¬ 
ra assicurativa. Eventuali nuovi ingressi o il recesso di 
uno o più volontari non rende necessaria la stipulazio¬ 
ne di una nuova polizza,in quanto la polizza copre 
tutti coloro che risultano iscritti nel registro dei vo¬ 
lontari , che è quindi un documento di fondamentale 
importanza. In detto registro devono essere iscritti 
tutti i volontari e le loro generalità ( luogo e data di 
nascita) con a fianco la data in cui sono ammessi a 
far parte dell’organizzazione, così come devono esse¬ 
re depennati nella stessa data di cessazione quei vo¬ 
lontari che cessano da tale attività. 
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Ogni variazione dovrà recare la firma del respon¬ 
sabile dell’Organizzazione di Volontariato. Il 
registro deve essere numerato per ogni pagina e 
vidimato dal Responsabile dell’Organizzazione. 
L’art. 2 del D.M. febbraio 1992 preve¬ 
de,altresì, che sia data comunicazione dell’elenco 
dei volontari all’Assicurazione ed anche di ogni 
variazione successiva . Tale comunicazione do¬ 
vrà risultare certa ( R/R - o ricevuta di avvenuta 
ricezione dell’elenco da parte 

dell’Assicurazione). L’assolvimento degli obbli¬ 
ghi assicurativi previsti dalla legge sul volonta¬ 
riato rappresenta soltanto una garanzia parziale 
per i danni che possono derivare dallo svolgi¬ 
mento dell’attività di volontariato e, quindi, che 
l’attenzione rivolta al problema assicurativo non 
può essere circoscritta soltanto all’adempimento 
degli obblighi di legge. 

Vi sono diversi criteri di imputazione della re¬ 
sponsabilità , ossia le diverse “fonti” da cui può 
discendere la responsabilità civile, ad esempio 
quella legata all’ente e a chi famministra in mo¬ 
do che i responsabili di ciascuna organizzazione 
di volontariato, in base alle attività che vengono 
svolte, possono comprendere quali rischi che si 
corrono e per i quali è opportuno assicurarsi. 

Le coperture assicurative obbligatorie previ¬ 
ste espressamente dalla legge 266/91 sono due: 

• quella contro gli infortuni e le malat¬ 
tie 

• quella per responsabilità civile. 

Si tratta di due coperture assai diverse perché la 
polizza contro gli infortuni e le malattie riguar¬ 
da i danni alla salute che il volontario possa subi¬ 
re nel corso dello svolgimento della sua attività 
per conto dell’Organizzazione di Volontariato, 
mentre la polizza per la responsabilità civile co¬ 
pre i danni che il volontario possa arrecare a ter¬ 
zi. 

Per infortunio si intende un evento dovuto a cau¬ 
sa fortuita, violenta ed esterna che produca le¬ 
sioni corporali obiettivamente constatabili. Al 
fine di meglio comprendere i requisiti 
dell’infortunio si può, in estrema sintesi, dire 
che: 

• Fortuito: si tratta di un requisito di¬ 
scusso ma sembra ormai assodato che il 
fortuito non si possa identificare con la 
mera accidentalità ma debba anche 
comprendere i sinistri dovuti a colpa 
dell’assicurato; 


• Violento : la causa dell’infortunio deve es¬ 
sere ricondotta ad un evento preciso e mol¬ 
to ben definito dal punto di vista temporale; 

• Esterno : l’evento che è causa del danno 
deve essere esterno alla vittima: si escludo¬ 
no così tutte le malattie che insorgano 
all’interno del danneggiato. 

Poiché la verità della sussistenza dei requisiti 
dell’infortunio si presta a contestazione da parte della 
Compagnia Assicuratrice, al fine di prevenire even¬ 
tuali discussioni, è opportuno verificare che siano e- 
spressamente compresi nella copertura eventi di cui è 
dubbia la qualificazione, come le intossicazioni da 
cibo, le lesioni causate da contatto con sostanze corro¬ 
sive, le lesioni da morsi di animali e punture di insetti, 
asfissia e annegamento, folgorazione, colpi di sole e 
di calore,lesioni derivanti da aggressioni o atti vio¬ 
lenti. 

Le polizze infortuni normalmente constano di tre co¬ 
perture : 

• quella della morte; 

• quella per l’invalidità temporanea; 

• quella per l’invalidità permanente. 

Con la copertura per morte la Compagnia si impe¬ 
gna a corrispondere la somma assicurata agli eredi 
dell’assicurato. 

Per invalidità permanente si intende la lesione della 
salute dell’infortunato destinata a rimanere in modo 
permanente. 

L’invalidità temporanea è invece la copertura ri¬ 
guardante il danno che l’infortunato subisca nel perio¬ 
do di convalescenza indipendentemente dal fatto di 
riportare postumi permanenti. 

Per essere più chiari: supponiamo che un volontario 
si procuri accidentalmente la rottura di un femore: 
egli sarà dapprima sottoposto ad ingessatura per 45 
giorni e, successivamente, a fisioterapia per dieci 
giorni: si tratta della invalidità temporanea, cioè del 
periodo che è necessario al fine di riabilitarsi. 
Trascorso tale periodo, il volontario avrà terminato le 
cure, ma la sua gamba non sarà più quella di prima, 
perché più debole : questo indebolimento è destinato a 
durare permanentemente e consiste nella invalidità 
permanente. In questo caso il volontario avrà diritto a 
un risarcimento che comprenda sia l’invalidità tempo¬ 
ranea che la permanente. 

Di regola ad una invalidità temporanea si accompagna 
anche quella permanente, ma sono possibili casi nei 
quali vi sia solo invalidità temporanea, come nel caso 
di una distorsione a una caviglia che comporti solo un 
periodo di riposo di alcuni giorni ma non determini 
alcuna lesione permanente. 
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La copertura del danno per invalidità temporanea 
o invalidità permanente è normalmente accompa¬ 
gnato da una franchigia significativa : cioè la 
compagnia non interviene a coprire tutti i giorni di 
invalidità temporanea o a coprire l’intera invalidità 
permanente ma avviene sulla base di una quantifi¬ 
cazione percentuale del danno subito rispetto al 
massimale assicurato. 

Per quanto possa sembrare un’osservazione banale, 
va segnalato che l’efficacia della copertura per in¬ 
fortuni e malattie può essere assai diversa in fun¬ 
zione delle cifre investite dall’Organizzazione di 
Volontariato e anche gli indennizzi saranno in ra¬ 
gione del premio assicurativo versato. 

La legge 266/91 obbliga le Organizzazioni di 
Volontariato a stipulare una copertura assicu¬ 
rativa per la responsabilità civile nella quale pos¬ 
sono incorrere i volontari. Questa copertura è ne¬ 
cessaria per evitare che i volontari possano essere 
costretti a dover risarcire i danni arrecati a terzi. Si 
tratta di una assicurazione relativamente semplice 
in quanto essa deve coprire i danni sia alle perso¬ 
ne che alle cose che vengano cagionate a terzi. 
Importante è la precisa individuazione dei soggetti 
che, se danneggiati, devono essere risarciti dalla 
compagnia. A tal proposito viene genericamente 
impiegata la nozione di terzo: a rigore essa indica 
tutte le persone estranee a un rapporto contrattuale. 
Poiché la Organizzazione di Volontariato si regge 
su di un contratto associativo tra i vari associati 
alla stessa, il problema è che sicuramente sono 
terzi i soggetti estranei alla organizzazione, mentre 
potrebbero non essere considerati tali i volontari e 
gli associati alla Organizzazione di Volontariato. 
Per tale ragione, è necessario richiedere espres¬ 
samente che nella polizza venga specificato che 
anche i volontari, gli associati e la stessa Orga¬ 
nizzazione di Volontariato nei reciproci rappor¬ 
ti sono da considerare terzi: in tal modo 
l’assicurazione potrà essere chiamata a rispondere 
anche dei danni che gli associati e i volontari pos¬ 
sano arrecarsi reciprocamente. 

Altro aspetto da considerare attentamente in fun¬ 
zione dell’attività svolta è il massimale infatti 
l’ammontare dell’indennizzo dipende unicamente 
dagli accordi che sono stati presi con 
l’assicurazione in ordine al massimale assicurato. 
Assai diversa è la situazione nel caso della polizza 
per il risarcimento dei danni derivanti da responsa¬ 
bilità civile: in questo caso, infatti, il soggetto leso 
ha diritto a vedersi risarcito integralmente il danno 


da parte del danneggiante secondo la valutazione del 
danno che, in difetto di accordo con il danneggiante, 
deve essere rimessa al giudice. Una volta che il giu¬ 
dice abbia stabilito l’ammontare del danno, il dan¬ 
neggiato può chiederne il risarcimento al danneg¬ 
giante, il quale,ove sia assicurato per la responsabi¬ 
lità civile, potrà chiedere alla propria compagnia di 
tenerlo indenne dal risarcimento. 

La Compagnia è tenuta a corrispondere al danneg¬ 
giato il risarcimento nei limiti del massimale stabi¬ 
lito con il danneggiante : l’eventuale differenza tra il 
danno liquidato dal giudice e il massimale stabilito 
con la compagnia rimane a carico del danneggiante. 
Il volontario ed eventualmente l’Organizzazione di 
Volontariato ai sensi dell’art. 2049 del c.c., riman¬ 
gono quindi debitori della somma tra il danno subi¬ 
to e il risarcimento pagato dalla compagnia assicura¬ 
trice. Sarebbe opportuno e conveniente che i vo¬ 
lontari e l’Organizzazione di volontariato abbia¬ 
no distinte coperture assicurative con distinti 
massimab così che, in caso di concorso di respon¬ 
sabilità, finiscano in pratica per sommarsi. 

La rivalsa. Grande importanza ha la cosiddetta ri¬ 
valsa, ossia la possibilità che la compagnia ha di 
risarcire il danno e poi di rivalersi sul soggetto che 
lo ha cagionato. Nel caso delle Organizzazioni di 
Volontariato capita spesso che il responsabile del 
sinistro sia un altro volontario o la stessa Organizza¬ 
zione di Volontariato e, quindi, nel caso in cui 
l’assicurazione eserciti il proprio diritto di surroga¬ 
zione la somma risarcita al volontario infortunato 
dall’assicurazione finisca poi per essere pagata 
all’assicurazione da un altro volontario o dalla Or¬ 
ganizzazione di volontariato stessa, di fatto vanifi¬ 
cando l’utilità della copertura assicurativa. Per evi¬ 
tare tale possibilità è di regola possibile ( e oppor¬ 
tuno per non dire quasi necessario) prevedere la 
rinuncia da parte della compagnia a valersi della 
possibilità di avvalersi del diritto di surrogazione 
verso i terzi responsabili previsto dall’art. 1916 c.c. 
L’art. 1910 c.c. recita che se per il medesimo ri¬ 
schio sono contratte separatamente più assicurazio¬ 
ni presso diversi assicuratori, rassicurato deve dare 
avviso di tutte le assicurazioni a ciascun assicurato- 
re. Se rassicurato omette dolosamente di dare 
l’avviso gli assicuratori non sono tenuti a pagare 
l’indennità. 

Tale comunicazione si rende necessaria per evitare 
che un danneggiato possa ottenere da più assicurato- 
ri una somma complessivamente superiore a quella 
del danno effettivamente subito. 


18 












19 


BOLLETTINO BIMESTRALE ASS. NAZIONALE CARABINIERI - ROMA DIVINO AMORE-ANNO 2016 


E’ opportuno richiedere espressamente risarcita dall’assicurazione sono chiamati a 

l’inserimento di una clausola che escluda rispondere in solido il volontario e la Organiz- 


l’obbligo dell’ Organizzazione di Volontariato e 
del volontario di comunicare l’esistenza di altre 
polizze in modo da evitare ogni tipo di contesta¬ 
zione da parte della Compagnia assicuratrice. 

La responsabilità della Organizzazione di vo¬ 
lontariato e i limiti della copertura di legge. 
L’art. 4 della legge 266/91 pur essendo un apprez¬ 
zabile sforzo per introdurre l’assicurazione obbli¬ 
gatoria in un settore nel quale i temi della respon¬ 
sabilità civile sono troppo spesso trascurati, ha 
però il gravissimo difetto di trascurare comple¬ 
tamente la tutela della Organizzazione di Vo¬ 
lontariato: essa prevede l’assicurazione soltanto 
per i danni cagionati da volontari, ma non offre 
alcuna tutela per la Organizzazione di volontaria¬ 
to in tutti quei casi in cui l’ente può essere chia¬ 
mato a rispondere direttamente nei confronti di 
terzi. 

Come si è visto in precedenza, in tutte le ipotesi in 
cui il danno sia stato cagionato dal volontario o 
dall’associato durante l’espletamento delle man¬ 
sioni alle quali era stato preposto 
dall’Organizzazione, alla responsabilità del singo¬ 
lo si accompagna anche la responsabilità solidale 
dell’Organizzazione. Perciò può dirsi che nella 
stragrande maggioranza dei casi in cui c’è respon¬ 
sabilità del volontario c’è anche responsabilità 
dell’Organizzazione di Volontariato. Va anche 
detto , però’, che nella maggioranza dei casi è suf¬ 
ficiente la copertura di legge prevista per i danni 
arrecati dai volontari: nel caso in cui un soggetto 
venga danneggiato da un volontario egli avrà di¬ 
ritto ad ottenere il risarcimento dal volontario o 
dall’Organizzazione di Volontariato, ma quando 
l’assicurazione del volontario abbia risarcito il 
danno sono liberati sia il volontario che 
l’Organizzazione. Quindi in tutti i casi “coperti” 
dall’assicurazione obbligatoria anche la Organiz¬ 
zazione di Volontariato può dirsi “coperta”. 

Il problema sorge nei casi che non siano coperti 
dall’assicurazione obbligatoria e più specificata- 
mente : 

• nel caso in cui non sia individuabile il vo¬ 
lontario che ha causato il danno; 

• nel caso di superamento del massimale: nel 
caso in cui il danno cagionato dal volontario 
sia superiore al massimale assicurato, per la 
differenza tra il danno cagionato e la somma 


zazione di volontariato. 

Altro tipo di responsabilità alla quale i responsabili 
dell’Organizzazioni devono prestare la massima at¬ 
tenzione è quello della responsabilità nei confronti 
dei volontari. 

Deve infatti essere chiarito che il fatto che il volonta¬ 
rio sia assicurato contro gli infortuni non esenta la 
Organizzazione di Volontariato dalla responsabilità 
qualora i danni che il volontario subisca siano impu¬ 
tabili alla Organizzazione di Volontariato. Si prenda 
ad esempio il caso del volontario che rimanga folgo¬ 
rato da un malfunzionamento dell’impianto elettrico 
della sede. In tal caso può essere chiamata a rispon¬ 
dere dei danni al volontario per un duplice ordine di 
ragioni. 

Innanzitutto perché l’assicurazione che abbia risar¬ 
cito al volontario l’indennizzo per finfortunio può 
esercitare azione di rivalsa ( ove ciò non sia escluso 
dalla polizza) nei confronti del danneggiante ma in 
questo caso dell’Organizzazione. 

In secondo luogo perché in caso di infortunio al vo¬ 
lontario, l’assicurazione non copre l’intero danno ma 
solo una frazione dello stesso proporzionata al mas¬ 
simale stabilito. Ciò comporta che il volontario può 
agire nei confronti dell’ Organizzazione per la diffe¬ 
renza tra il danno effettivamente subito e la quota di 
danno che gli è stato risarcito dall’assicurazione. In 
tal caso l’Organizzazione si trova scoperta perché 
potrebbe non essere assicurata visto che la legge nul¬ 
la prescrive in proposito. 

La necessità di integrare la copertura di legge 
con una polizza per la responsabilità civile della 
Organizzazione. 

Da quanto sopra esposto risulta evidente come la 
copertura prevista dalla legge 266/91 sia carente nel¬ 
la parte in cui non prevede alcun tipo di obbligo assi- 
curativo per la responsabilità civile che possa sorge¬ 
re in capo alla Organizzazione di volontariato. 

Si tratta dunque di una lacuna che deve essere col¬ 
mata dai responsabili delle Organizzazioni stipulan¬ 
do una apposita polizza che copra la responsabilità 
civile verso i terzi e verso i volontari e gli associati 
all’Organizzazione. Nella stipulazione di tale polizza 
è necessario tenere presente che devono essere assi¬ 
curati: 

• i rischi per i danni cagionati dalle cose in cu¬ 
stodia ( ad esempio la sede); 
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• i rischi derivanti dal trattamento dei dati 
personali; 

• i rischi per i danni cagionati dai volontari e 
dagli associati. 

Nella stipulazione di tale polizza è necessario 
che venga specificato che danneggiati possono 
essere anche gli associati e i volontari, che quindi 
sono a tutti gli effetti da considerare terzi rispetto 
al contratto di assicurazione. 


Infine i massimali devono essere, per quanto 
possibile, elevati. 



Mentre noi dell’Associazione ci ponevamo questi 
interrogativi anche in ragione delle nostre esigue 
risorse finanziarie, mi colpiva l’ennesimo artico¬ 
lo comparso sui giornali sui privilegi dei nostri 
cari Onorevoli che oltre agli stipendi d’oro, rim¬ 
borsi generosi, pensioni ricche e per duemila for¬ 
tunati pure il vitalizio, possono contare anche su 
una super assicurazione. Ovviamente a spese dei 
cittadini. 

La convenzione è stata stipulata tra la Camera e 
la società Generali due anni fa e sarà valida fino 
al 31 marzo del 2017. 

Ogni anno la Camera paga poco più di 1.200.000 
euro per assicurare gli onorevoli. La polizza co¬ 
pre l’invalidità permanente da infortuni o malatti- 
a e l’eventuale morte dei deputati. 

Per quest’ultima il capitale assicurato per ciascun 
onorevole è stabilito in questo modo: 400 mila 
euro per quelli che hanno un’età tra i 25 e i 39 
anni, 325 mila euro per la fascia 40-49 anni, 285 
mila per quella 50-59 anni, 245 mila euro per i 
deputati che hanno da 60 a 65 anni e, infine, 200 
mila euro per quelli che hanno 66 anni o più. 
«L’assicurazione - spiega l’articolo 6 della con¬ 
venzione - copre i rischi di morte degli assicurati 
qualunque ne sia la causa determinante - 


oggettiva e/o soggettiva - prescindendosi del tutto da 
franchigie temporali e da dichiarazioni o documenta¬ 
zioni sanitarie in ordine allo stato di salute degli assi¬ 
curati medesimi». 

Gli eventuali eredi dello sfortunato onorevole avran¬ 
no il capitale previsto in caso di morte anche se «il 
corpo dell’assicurato non venga ritrovato e si presu¬ 
ma sia avvenuto il decesso». L’assicurazione vale 
anche per gli infortuni gravi degli onorevoli sia 
nell’esercizio delle loro funzioni, «sia nello svolgi¬ 
mento di ogni altra attività che non abbia carattere 
professionale, avvenuta in qualunque circostanza 
senza riguardo al tempo, al luogo ed ai mezzi». 

La polizza fa degli esempi di possibili infortuni che 
potrebbero accadere agli assicurati-deputati: asfissia, 
avvelenamento, intossicazione, affogamento, colpi di 
sole o di calore, da assideramento, malattie tropicali 
e anche, non si sa mai, «punture e morsi di animali». 

I deputati possono stare tranquilli: la polizza copre 
pure i danni subiti «in stato di ebbrezza» e quelli 
«imputabili a colpa grave dell’assicurato stesso o del 
beneficiario». Insomma, anche se l’onorevole, come 
si dice, se l’andasse a cercare, sarebbe assicurato. 
Per l’invalidità permanente da infortunio il capitale è 
stabilito in poco più di 516 mila euro. Quello, inve¬ 
ce, per invalidità permanente da malattia è di 258 
mila euro. 

Ma questo non è l'unico privilegio della casta ri¬ 
guardante le polizze assicurative. Infatti esiste un 
ben più ricco piatto: è quello dell'assicurazione sa¬ 
nitaria integrativa, donata per generosità dei citta¬ 
dini italiani ai sempre più coccolati politici. Questo 
pensierino ci costa ben 12 milioni di euro l'anno e 
prevede un rimborso per le prestazioni mediche 
subite, non solo per i parlamentari, ma anche per 
conviventi e familiari. Insomma tutta la famiglia gra¬ 
tis dal medico a spese degli italiani. 

II sistema sanitario a Montecitorio funziona eccome: 
altro che gli ospedali nostrani, dove si rischia di tro¬ 
vare 4 infartuati e 2 incidentati sdraiati su lettini sco¬ 
modi in una stanza 4x4. E’ proprio tutta un’altra co¬ 
sa la sanità dell’onorevole, una sanità normale e 
vantaggiosa, a discapito dei cittadini che spendono 
soldi per avere un servizio altrettanto efficiente ma si 
vedono tornare indietro problemi a non finire e liste 
d’attesa lunghe diversi lustri. 

Per carità, tutti i parlamentari possono avere 
un’assicurazione ed il diritto a un’ assistenza sanita¬ 
ria , ci mancherebbe. Ma non potrebbero pagarla in¬ 
teramente da soli e fruire degli ospedali pubblici an¬ 
ziché cliniche private ? 
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MODELLO 730/2016 
DETRAZIONI SANITARIE 


a cura della redazone 


QUALI SONO» COME SI CALCOLANO E COME VANNO 
DIMOSTRATE. 

Dichiarazione dei redditi in arrivo significa anche 
recupero della documentazione riguardante le spe¬ 
se sanitarie sostenute nell’anno precedente. 
Bisogna raccogliere gli scontrini della farmacia, le 
fatture delle visite specialistiche, le ricevute dei 
ticket: tutti costi che possono essere detratti 
dall’Irpef nella misura del 19%. 

Le spese mediche sono una delle componenti prin¬ 
cipali degli oneri detraibili, le prime da riportare 
nel Quadro E del modello 730 . Ecco le regole 
principali. 

COME FUNZIONA LA DETRAZIONE 


Le spese sanitarie danno diritto alla detrazione 
d’imposta per il 19% del loro importo. C’è però 
una franchigia di 129,11 euro. Questo significa 
che il contribuente deve: 

1. sommare tutte le spese sostenute, 

2 . sottrarre la franchigia, 

3. calcolare il 19% sul risultato ottenuto. 

Esempio: 

Spese complessive: €. 1000,00 

Franchigia : €.129,11 

Base imponibile : €. 870,89 

Detrazione : 19% 

Importo detraibile : €. 165,47 

Se le spese sostenute nell’anno non superano 
l’importo della franchigia non si ha diritto alla de¬ 
trazione. 

La franchigia non si applica, cioè si ha la detrazio¬ 
ne sull’intera spesa, se questa riguarda i mezzi ne¬ 
cessari per l’accompagnamento, la deambulazione 
e il sollevamento di portatori di handicap (es. car¬ 
rozzine) e l’acquisto di sussidi tecnici e informati¬ 
ci rivolti a facilitare la loro autosufficienza. 
Se le spese sanitarie hanno superato nell’anno il 
limite di 15.493,71 euro (calcolato senza togliere 
la franchigia) è possibile ripartire la detrazione 
spettante in 4 quote annuali di importo uguale. La 
ripartizione è necessaria se non c’è “capienza fi¬ 
scale”, cioè se l’Irpef da pagare nell’anno è infe¬ 
riore alla detrazione a cui si ha diritto. 

SPESE MEDICHE DETRAIBILI 
Possono essere detratte le seguenti spese, che sia¬ 
no state sostenute sia nell’ambito di prestazioni 


private sia del Servizio sanitario nazionale (ticket): 

• prestazioni chirurgiche; 

• analisi, indagini radioscopiche, ricerche e appli¬ 
cazioni; 

• prestazioni specialistiche; 

• acquisto o affitto di protesi sanitarie e la manu¬ 
tenzione delle stesse (es. pile per l’apparecchio 
acustico); 

• prestazioni rese da un medico generico 
(comprese le prestazioni rese per visite e cure di 
medicina omeopatica); 

• prestazioni rese da una figura professionale rico¬ 
nosciuta (quale per esempio il fisioterapista, il 
podologo, il logopedista, l’educatore professio¬ 
nale, l’igienista dentale, il dietista, l’infermiere); 

• acquisto di medicinali (compresi i medicinali 
omeopatici); 

• spese relative all’acquisto o all’affitto di disposi¬ 
tivi medici (ad esempio apparecchio per aerosol 
o per la misurazione della pressione sanguigna) 
purché dallo scontrino o dalla fattura risulti il 
soggetto che sostiene la spesa e la descrizione 
del dispositivo medico che deve essere contras- 
segnato dalla marcatura CE; 

• spese relative alle cure termali; 

• importi dei ticket pagati, se le spese sopraelenca- 
te sono state sostenute nell’ambito del Servizio 
sanitario nazionale. 

Si precisa che non sono invece detraibili le spese 
sostenute per le prestazioni rese da un osteopata 
(figura non indicata tra le figure sanitarie ricono¬ 
sciute disponibile sul sito istituzionale del Ministe¬ 
ro). 

Non sono detraibili le spese sanitarie sostenute per 
danni arrecati da terzi (es. a seguito di un incidente 
stradale) già risarcite dal danneggiante o da altri per 
suo conto (es. assicurazione). Diverso è il discorso 
per i rimborsi di spese mediche per polizze sanitarie 
pagate dallo stesso contribuente: in questo caso i 
costi sostenuti possono comunque essere portati in 
detrazione. 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE PER DE¬ 
TRAZIONE SPESE MEDICHE 

Per usufruire della detrazione bisogna essere in pos¬ 
sesso della documentazione che certifica la spesa 
(fattura, parcella, ricevuta quietanzata o scontrino). 
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SPIGOLATURE- CURIOSITÀ’- VITA ASSOCIATIVA | 


CURIOSITÀ’ LINGUISTICHE 
PER FILO E PER SEGNO 


Un tempo, gli imbianchini sul muro e i segantini sul 
legno usavano 'batter la corda', ossia tenevano sul 
muro o sul legno un filo intinto di una polvere colo¬ 
rata e poi lo lasciavano andare di colpo, in modo 
che ne rimanesse l'impronta. Tale impronta o segno 
indicava la linea da seguire nell'imbiancare o nel 
segare. Da lì è derivato l'uso di dire per filo e per 
segno per intendere 'ordinatamente, con sicura esat¬ 
tezza'. 

RIDIAMOCI SU’ 

"Appuntato, venga dentro che piove!" 
"Grazie maresciallo, ma piove pure qua fuori!" 

^ ^ ^ ^ ^ jjp ^ Jj^ Jjl ^ ^ 

Salvatore sale per la prima volta sull’aereo che lo 
condurrà’ al primo lancio. 

L’istruttore gli spiega: "Quando ti lanci tira la cordi¬ 
cella di sinistra. Se non si dovesse aprire il paraca¬ 
dute tira la cordicella di emergenza, che si trova 
piu’ a destra. Dopodiché’ una volta giunto a terra 
troverai la jeep che ti ricondurrà’ al campo di adde¬ 
stramento”. 

Salvatore allora, giunto sul punto di lancio, si getta 
e lesto tira la cordicella di sinistra. 

Niente, il paracadute non si apre. 
Tira la seconda cordicella, e niente, ancora chiuso. 
Allora tra se’ e se’ dice: 

"vuoi vedere che quando arrivo a terra non trovo 
neanche la jeep?” 

DIAMO IL BENVENUTO AI NUOVI SOCI 


Sig. 

SAGGIA CIVITELLI 

Massimo 

socio simp. 

Sig.ra 

ANTONELLI 

Antonella 

socio simp. 

Sig. 

DIFONZO 

Benedetto 

socio eff. 

Sig. 

CAMPAGNUOLO 

Luca 

socio simp. 

Sig.ra 

VAIUSO 

Caterina 

socio fam. 


RICETTA DEL MESE 

La crema al caffè si realizza mescolando la farina con 

10 zucchero aggiungendo il latte e mescolando, successi¬ 
vamente si unirà il caffè e si cuocerà sul fuoco fino a che 

11 liquido si sarà addensato. La crema può essere servita 
sia calda che fredda. 

Ingredienti: 2 cucchiai diFarina ;l/2 litrodi Latte;3 
cucchiai di Zucchero;1 moka da 3 persone di Caffè. 

Prendete un tegame che poi dovrete mettere sul fuoco. 
Incorporatevi la farina setacciata e lo zucchero a cuc¬ 
chiaiate. Mescolate entrambi gli ingredienti. 

Aggiungete il latte poco alla volta avendo cura di ottene¬ 
re un composto omogeneo e soprattutto privo di grumi. 
Mettete il vostro tegame sul fuoco basso e iniziate a me¬ 
scolare. Aggiungete poco alla volta il caffè e continuate 
a girare fino a portare ad ebollizione. 

Lasciar bollire il tutto per circa un minuto avendo cura 
di continuare a mescolare la crema che si andrà forman¬ 
do. 

Togliete dal fuoco e versate in 4 coppette. Servitela subi¬ 
to se gradite o lasciate raffreddare se preferite servirla 
come budino. Accompagnate con biscotti da pasticceria. 
Se due cucchiai di farina, necessaria per raddensamento 
della crema, vi sembrano eccessivi per il gusto che po¬ 
trebbero conferire alla preparazione, provate a ridurre 
gradualmente la quantità di farina fino a trovare il giusto 
equilibrio. 

LO SAPEVI CHE. 

Quando installi un programma sul computer, avrai nota¬ 
to che sono presenti due voci distinte: configurazione 
consigliata e configurazione avanzata, per 
l’installazione. Sebbene “avanzata” possa sembrare 
qualcosa di molto complicato, in realtà la “consigliata” 
è un modo che le aziende hanno per mettere con 
l’installazione anche delle funzioni a scopo pubblicita¬ 
rio; l’installazione avanzata non ha nulla di complesso, è 
solo il nome che spaventa, e scegliendola si può sceglie¬ 
re di evitare la pubblicità. Vale la pena, per qualche mi¬ 
nuto in più. 

PROBLEMATICHE CONDOMINIALI 

I soci che desiderano inoltrare quesiti su problematiche 
inerenti il Condominio possono scrivere alla Direzione 
(general50@libero.it). 


LA COLLABORAZIONE ALLA STESURA DI QUESTO BOLLETTINO E’ APERTA A TUTTI I SOCI. SONO GRA¬ 
DITI SUGGERIMENTI E ATTIVA COLLABORAZIONE. GLI ARGOMENTI TRATTATI DEVONO ESSERE PER¬ 
TINENTI ALLO SPIRITO EDUCATIVO DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE. LA DIREZIONE SI RISERVA IL DI¬ 
RITTO DI SINTETIZZARE GLI SCRITTI IN RELAZIONE AGLI SPAZI DISPONIBILI. 

I testi di questo Bollettino sono stati realizzati in proprio oppure liberamente tratti da pubblicazioni e riviste specializzate 
che non riportavano alcuna nota relativa all’eventuale esistenza di copyright, da utilizzare a carattere puramente infor¬ 
mativo. Qualora involontariamente fosse violato il diritto d’autore il materiale utilizzato verrà rimosso immediatamente, 
su semplice segnalazione degli interessati. I commenti sono riferibili al libero pensiero dei soci che hanno collaborato alla 
stesura di questo Bollettino online divulgato dall’Associazione Nazionale Carabinieri -Sezione “V.Brig. Salvo D’Acquisto 
M.O.V.M.” di Roma Divino Amore - a favore dei propri soci. 
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